MARIA ROSA, LA VEGGENTE DELLA ROSA MISTICA E DELLA PROSSIMA APOCALISSE –parte terza-

intervistata da Antonio Norrito

Maria Rosa dopo aver raccontato lo straordinario viaggio nel Paradiso e i posti vacanti contrassegnati dalla rosa mistica come si può dedurre anche dalla Bibbia al versetto sei del capitolo due della lettera agli Efesini: “Con lui ci ha anche risuscitati e ci ha fatti sedere nei cieli, in Cristo Gesù, per mostrare nei secoli futuri la straordinaria ricchezza della sua grazia mediante la sua bontà verso di noi in Cristo Gesù”. Questo passo, dai teologi definito di escatologia realizzata, ci mostra come pur essendo vivi sulla terra abbiamo già il possesso del  paradiso, ossia dei posti celesti decisi dall’Altissimo per stare con Dio. Maria Rosa ha visto tutto questo accompagnata dall’angelo custode. Ma questi grandi favori divini, riservati a pochi mistici, è frutto di una grande ascesi spirituale. Infatti la veggente ha ricevuto tre spine purulenti in fronte, ognuna per una missione particolare, quella della Chiesa sorda ai richiami soprannaturali, quella dei laici ignavi che ignorando persino la loro discendenza regale trascurano la preghiera e l’annuncio della prossima venuta di Gesù Risorto, Re dei re; e l’ultima spina, infine, che richiama la missione di intercedere per le anime purganti. La seconda parte dell’intervista terminava con un pianto della veggente e un lungo lamento, perché tanto dolore e tanta fatica e tanti richiami celesti saranno per molti cristiani vani, ed essi per questa dissolutezza si perderanno per sempre, senza nessuna scusante. Nessuno, infatti, potrà dire: ”Non lo sapevo!”.

D. Perché il Signore le ha fatto vedere anche il Purgatorio, dopo la raggiante visione del Paradiso?

R. Perché per vedere tutto il dolore, tutta la solitudine, tutta la tristezza che vi è in Purgatorio occorre una forte fede nel destino ultimo del nobile cristiano, altrimenti si rischia di confondersi per le apparenti contraddizioni del soprannaturale. Quello che più mi ha impressionato, vedendo il Purgatorio, non sono le urla di dolore, né quelle facce contrite e le mani giunte per sopportare le alte fiamme purificatrici, ma mi hanno impressionato soprattuto le preghiere che le anime levavano al Cielo sicure di essere ascoltate. C’è molto dolore, ma anche molta fede nella divina misericordia  in quel terribile posto. Un altro particolare che non mi è sfuggito è che vi sono gli angeli delle anime purganti  fuori all’uscita del Purgatorio con una corona in mano. Ogni uomo, o donna che sia, purificato dai suoi sette vizi capitali e ritemprato dalla grazia di Dio e dai Doni dello Spirito Santo viene incoronato da Dio attraverso il suo angelo custode. Non solo dopo il Purgatorio ma già sulla nostra terra da vivi possiamo essere incoronati, con un titolo specifico dato da Dio e consegnato dal nostro angelo custode. Corona che sarà visibile alla fine dei nostri giorni, come ci insegna San Paolo in seconda Timoteo 4,5: “Ora mi aspetta la corona di giustizia, che il Signore, giusto giudice, mi darà in quel giorno. E non solo a me, ma anche a tutti coloro che hanno atteso con amore la sua venuta”. 

D. Mi sta dicendo che ognuno di noi possiede un titolo nobiliare spirituale con tanto di corona sulla testa?

R. Ebbene sì,  la corona a forma di rosa mistica è la nostra ricompensa divina per essere stati fedeli a Dio. In Purgatorio non si entra con la corona, ma in Paradiso tutti entrano con una corona di gloria, che non si deve confondere affatto con l’infantile aureola disegnata dai pittori per distinguere i santi dai peccatori. Sulla corona vi è impresso il titolo spirituale che ci siamo meritato sulla terra. Per esempio: Primo cavaliere del Cuore di Gesù; Primo duca della Croce Gloriosa, Primo Principe della Santissima Eucaristia, Primo barone del Preziosissimo Sangue di Gesù, Primo conte del Cuore di Maria, ecc. ecc. I titoli nobiliari sono legati alla devozione che abbiamo coltivato e diffuso. Questi sono i veri nobili perché esaltano con la propria vita le qualità del RE, Gesù Cristo e della REGINA, Maria Santissima. E il RE e la REGINA riconoscono i loro sudditi e li nominano loro cortigiani attraverso gli angeli custodi. I titoli di tutti i sudditi sono scritti nel LIBRO D’ORO DELLA VITA, che io posso vedere ed annunciare per costituire la nuova nobiltà cristiana sulla terra prima dell’arrivo di nostro Signore Gesù Cristo, Re dei re. Ma tu cerca di essere circospetto, perché molta sarà l’invidia dei peccatori che vorranno distruggere questa opera preparatrice e rivelatrice.

D. Che strano, abbiamo vissuto noi cristiani sempre con un senso di inferiorità, pensando che magari i non credenti fossero più buoni e più saggi di noi. Invece tu ci stai dicendo che ogni cristiano possiede una particolare dignità nobiliare, da coltivare ed esprimere ora qui sulla terra.

R. Non ci vedo niente di strano nell’essere dei nobili, anzi mi sembra strano il contrario. La nostra nobiltà ci  è stata conferita con il battesimo, quando riceviamo le tre grazie battesimali: essere profeti, re e sacerdoti in Cristo Gesù. Essere “re” è un modo di dire per indicare la nostra partecipazione alla regalità di Cristo sulla terra. Quindi è più che naturale pensare di essere dei nobili in Cristo Gesù, persino essere dei re in qualche tratto spirituale della vita di Gesù che più abbiamo imitato e diffuso. Tu per esempio, Antonio, per tutte le preghiere che hai detto e per i libri sulle preghiere miracolose che hai pubblicato, ti sei meritato un enorme corona con su scritto PRINCIPE APOSTOLO DELLE DEVOZIONI DEL RE ETERNO E DELLA SUA REGINA. Per questo motivo il Signore ci ha messo in contatto ed è per questo che il Signore ti ha scelto per annunciare a tutti i cristiani quali titoli nobiliari hanno meritato per comparire nel Giorno della Venuta di Gesù Cristo, Re dei Re (per conoscere il proprio titolo spirituale ed altro ancora rivolgersi al  webmaster del sito contattandolo ) . Se non ti chiederanno niente, non sarà tua la colpa, ma saranno loro a pagare con molti anni di permanenza nel purgatorio per questo loro atto di ignavia. Ma insieme alla corona di gloria devi portare anche la seconda spina sulla fronte, quella che io porto per i cristiani pigri e perdenti di fronte agli attacchi della carne, del mondo e del diavolo. Questa spina ti verrà posta al centro della fronte e sarà invisibile per permetterti di essere un mio tramite in modo non molto vistoso e per certi aspetti imbarazzante. 

D. Adesso capisco quel dolore fastidioso che provavo in fronte. Cara Maria Rosa, non mi aspettavo un coinvolgimento così profondo con la tua missione. Di certo riconosco un intervento divino particolare per averti conosciuta. Ora sono felice perché finalmente conosco chiaramente la mia missione nel mondo e gli aiuti che il Signore mi da per portarla avanti. Ma dimmi un po’ che relazione c’è tra il titolo nobiliare che ciascun cristiano possiede e la seconda Pentecoste?

R. Vi è una relazione imprescindibile, in quanto questo titolo nobiliare che ogni cristiano ha lo ha ricevuto per mezzo dello Spirito Santo già nel battesimo, ma con la seconda Pentecoste questo titolo sarà riconosciuto agli occhi di Gesù, Re dei Re, e premiato con doni che voi non potete immaginare. Quando il Signore verrà tutti i titoli nobiliari verranno riconosciuti dalla Chiesa spirituale che prenderà il posto di quella attuale, dopo la necessaria purificazione di alcuni sacerdoti e vescovi indegni della loro missione. Tuttavia anche nel periodo dell’attesa il titolo nobiliare che possediamo è fonte di grazia e benedizione per noi e per le nostre famiglie, e guai se qualcuno ancora non conosce quale titolo nobiliare è investito, perché al momento del giudizio gli sarà tolta la sua corona e sarà data a chi ne possedeva un’altra.

D. Il fatto che tutti possono accedere ad una corona celeste, e che anzi alcuni già sanno di possederla, conferisce una particolare senso di dignità, che prima non avevo 

sperimentato, e che in effetti aiuta a compiere meglio la propria missione. Ma come si può annunciare questa realtà spirituale ad un mondo che di regale non ha più niente e che con la scusante della democrazia tutto è stato volgarizzato ai minimi termini, persino la vita umana ridotta a merce di scambio?

R. Questa realtà sarà il contenuto della Nuova Evangelizzazione dei popoli. La Nuova Evangelizzazione non è come la prima, altrimenti la si dovrebbe chiamare la Vecchia Evangelizzazione, ma come è stata per la prima la seconda evangelizzazione avrà un nuovo impulso dallo Spirito Santo con la Seconda Pentecoste, che farà scoprire chi è il cristiano alla luce della regalità di Cristo, Crocifisso e Risorto. Mentre prima si sottolineava molto l’umile incarnazione del Figlio di Dio, ora si dovrà sottolineare molto la Divina Regalità di Cristo, attraverso la Parola di Dio e le Nuove Rivelazione. Il sacramento che più sarà considerato non sarà il Battesimo, ma la Cresima e in particolar modo la Chiesa spirituale evidenzierà nel rito l’unzione regale per fortificare il cristiano di fronte alle battaglie del mondo, della carne e del diavolo e renderlo consapevole a quale dignità divina e regale il Signore lo ha fatto pervenire. Ancora tutto questo non è stato messo in pratica ma tu inizierai a parlarne con forza e a scrivere tutto ciò che Dio vuole per questi tempi difficili. 

Continua

(N.B. nella prossima parte dell’intervista Maria Rosa svelerà il contenuto delle sette lettere dell’Apocalisse rivolte alle sette Chiese d’Occidente).
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